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illòirait Te Càmera, emanazióne 

"^HF. iKt" "̂  

v' èèduto ed 

mò rìscspinti in aito niajre! 
epretis, ìnt^pto ai lavoro delle 

ha rassegnS'f^ IMncàrico di forma-, 
re il.njjo^a gabinetto. 

Pare che di Depretis non si do-
olta, par-

delie violenze d0b€)epretÌ3, si può, 
caramin^j^^ I)e|)retis ^^ | : !qi npa 
potrebbero farne uscire una, ipid* 
gUore^^iTpaese adunque non avrà 
requie né sicurézza se nericai mu 
mnirizKo, afddanaosi aiìlnicó^uo-

•frébbéj almeno ques 
ì^fp ÌÌteripr|i|ente. ; E così nem-
itMló%i cerOTtìofcompaghì vecchi 
o probab|!|,;.i|qo,̂ x cer|̂ o î on si pò-
trebto^rPaT&^ p i i i , ^ ^ ^ e n o .di 

aio ancora,possibile per ingegno, 
pf^ienergia, per nessuna dòmpror 
missione'nelle vario quèstìorfi oggi 
agitantisi'-^ Francesco,Crispì,;^ , 

Siamo^^ncora in tempo! . 

y di m Mm m ̂ 'mwB'i'x::x fi^rf^^^ 
•i y.-

^ uzzattr.;:,̂ ;;;; :•,,, , - ., ,. 
; 4.1 .,q\? Ì̂*5vavrà sentito come il 
\ento non gli è ancora favoreVole, 
e; ";̂ (pip ;; Àchil||^,^ dpvrà.^lUrarsi 
Tidlt̂  tenda £i(J attendere giorni 
migliori/Òb! amare delusioni per 
ltììff#esso'^ ^Eigf̂ iunéeré Tambìtò 
posto e ,p^r gU aUr»be se ne a-

'^Wpttavàno favorì. Il guaio maggiore 
*;èr^bé ^fìf^^'^eo c t̂i 
tu^ti,;.daòiìò ' un'altra ; prdv^^délla 

che cadde ancora di pih nella'pu-
l>licà gpiniòneJ^^ Fu-tuttavia un 
errore ancbe rav,ei11pj.jb>pppstp al-

• ì Ì5 "" " " ' 

ÌJBÌ Trìhum riproiiu,<ìei,,»ri 'conò^uiò 
che il suo corrisppudéatà d'Atene ebba 
«olio ^corao selteipfara coi dottoC; Pa* 
rìsi?, nn greco che, era stato per un 
certo tempo alU córte di ré Giovan
ni, ed àfèva esercitato ant̂ lî ĵ a quel 
elle si diceva, presso j l Negus una 
ìdflwenza poco benevola per jjoi ita-

In quel colloquio il Punsis si eca-
giònava in qualfìie modo daU^accnsa, 
pur sostenendo che, .fieq|^,^|^e„#gli 
vi abbia messo nulla di 'sup, ro Gio
vanni era irritaiisaìmo contro il n o ^ 

- I r I I 

ru/jone:, fórse, /safebbò' stato 
tolleratdFMl'agfìcoltua ; • 

3à crisi e^atì tora^^ìl mostrarsi 
disposto k cedere glV intemk|M'^^ 
gliani per'avere tollerato^^ri il 
Saracfio suog peerrp(^,^PIQ|^o, ; ^ 

I vècchi aTmcî ^^airóostrarono poi 
di nuovo il lorcPfisgregam^ft 

Intanto, pon tante urgenze, ci 
tìbvimo" tó%;jn : piena^risv 
senza governo.ikche.è.gravissimo! 

Ma di chi è la colpa se non di 
coloro; i quab dopo assunta la 
graye;.,rei5ponsabìlità di avere con^ 
dotta la patria sull'orlo deirabisso, 
non ^anrS*^?bp pensare à sé stessi 
exercarig:sp!!an|o con n u ^ tran
sazioni dì, assicurarsi il potere? 

^(jertrVìmp^ti?%ano propri^Ji^, 
oajrnevale; al primo soffio della 
Qi;are4»pa,-Ià,compagnìa^asche-*i*^ 
rata,si sciolse., 

"Sianio perciò tornati cpme venti 
giorni .Indietro,, e soltanto sì è ri-
prelato #am:étil;^peripdo delle tran
sazioni e dei mercimonii dovrebbe 

Siro governo. 
JSccò quello che dfceva'4r>;dottòV0 

«Hi> narrato la storia vera del có^ 
me andarono le, cose. Il conto Anto-' 
oelM dtìvé^ayercagionatoi primi pà»-' 
si f^Jtiiopinmessi 4al Governo italia
no. Egli f-icevft commercio il' aroùi' 

lo SciOB, si strinse in •amicizia tìon 

italiano. corae1S'#^irr8optofonda^%ìi«e^ 
poiitvco il.corteggiare re Menol k. Di' 
qui l* errorG piramidale dermìnistaro 
italiano, che mandò donì.o. una mìa-

W\ 

, ff La sera mi richiamo 
e — Dùmantf mi disse^ io marcierò 

su Masfiaìta^ Uccida.ò tutti gli italia-
nt e •tutti'gli. europei. ìtà già' scritto 
j^^Majs.'.Alulc^niWa hi avviatue segrQ-
tamj^^te ai greci di partipe o di ve*̂  
nire di nascosto dalla mift'jpjarte. Non 
resterà un frengo iti Massari 

«Procurai d) distorr© l'imperatore 
dft questo progetto, che, crecìettìlo, 
sgnore, è per Giovanni di facilissima 
attuazione ;(?!)« Eap^resentaiì al Ne 
g^^,tì%«8»* « f ^ V i W I ^ ^ d a i ^ t t a t i 
coìr Inghilterra pei qualr trattati gli 
italiani erano succtìduti negli stessi 
doveri e diritti4i#Bf tu attacchi pel 
e, primo —- 'gli dissi — il • torto sart 
« ' " " 

<t liaini sj muovono, rifigriìUarra stessa 
« impedirà loro di venir meno agli 
« ^ p f t n i iftNet^, succeduti. » 
^ « Pochi-giorni dff f^^ndammoii 
combattere, fi^ipitro^ i gfillas: ^lontre 
eravamo in guerra,! venne un. messo 
colla risposta di Ras Alula, Per for-
t s j ' , . " - • • , • • • • * , i , ' j . • ' . . . • ' • ; • • • " • u f i ' ' ' ' - • • • - • 

una anone mi dissuaaava rimpera-
foro dall'iéo'presa dì Massaua. La Vet-
tto:>di^m*3-Alula diceva : irtSìi itd^ 
€ Uani sono appena duemilla in Mas 
tsaua....Non possono far niente. In 
< ogni mòdo non darti pensiero. Basto 
€ io 0 gualche mìo ufficiale per ster 
9^^inìnarli:y \ 
- ' '«È a queé^m^^oèìtò sE^ppiatóltsfee 
l'imperatore è perfettamente infor-
matodi ciò che fanno ali italiani a 
'Mitssaua; sa che hanno fatlp^iinlpm^ 
della mine; s%^Eche sono sdecimati. 
dalle maUttre; sa gli arriy} e ..par-
téhse dèlie truppe. Sono'i morcMnti 
abissini che lo informano a non % 
^rec), come disse4fccont6 Di RoHi 
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essere cessato per sempre; i mezzi 
tèrmini! óbbero^iin altro colpo de-
<;ìgNb? che dovrebbe servire di le-

•Gl'i liobiini dalle scarpe cfffian-
no furono giudicati; occorre un; 
mìiiiklero'^erièrgico; ce h'eravamo 

i ' . ( " ? • " • " • • • ' . - • , 

allontanati;, ma fortunatamente sia-
:mo risospjinti; in, rada, e; quiu4l ci 
-è ancóra possibile di salvarci.. , 

,un uomo ò da tutti designato; 
It'raucesco Crispi campeggia oggi 
c(̂ jpa#>̂ P.el primo giorno della crisi. 
X'oppostzione ha il torto di non 
averlo.de^ig^i^t'onpttamente; a de-
stra si comprende essere égli Tu-
fiico • uomo possibile ma sèntesì 
•purè ̂  che egli dovrebbe procedere 
sùbito aitò scioglimienio della Ca-
'oliera'0'quindi fra le pecore de-
:preti'sid# vi èi lo spavento. Ma di 
chi ja,,col|>a se la situazione è così 
.chiara che 'noo sì può arrivare 
«bea Crispi e allo scioglimento 
della Camera? 

sione a Menehk, e una Ietterei di r | 
Umberto. Ora I^enelìk, come ho detto 

^ non conta proprio nulla. Giovanni lo 
chiama suo 6aHa, cioè suo schiavo è 
io può distruggere oOQ alzarejùn dito. 

' « Menelik, che ha .una paura tsrriy 
bile del suo imperatore, gli mandò là 

\ lettera di Umberto e un numero del 
giornale cattotico!Z.a Croìnq, segnato 
in lapis roaso, là dove iq'rerftvUnacti-
cóio concernente, ]'AÌ>is3Ìniat ,. , P 

-1 i l - - • , . — ' n ' 

« L* imperatore mit^pregò di tradar-
Kliift- lettera e T articolo,**.. „̂ .,̂  

à La lettera e conosciuta dal pubr 
blico; l'articolo "della Crpiicfjceva 
che gli italiani avrebbero, coite armi 
conquistata tutta ia costa Gno al pae* 

•80: dei gfaiiasàfÉLtìmperatore vedendo 
nella lettera di re Ùmborto un'dise» 

:gno segreto di^ '̂tolleticar& le annbìzio-
ni di Meneik per reRderlo ribelle, e 

Volpilo dall'articolo della CroìX, andò 
su tutte le furie e divenne teirribile. 
Scattò giù dal suo canapè, e cominciò 
a pas se fg | | ^1a , e .giù per la stana», 
Diceva; «Che.,cosa vogliono , questi 
« italiani? perchè scrivono a Menelk, 
« che è mio sèrvo, mio'^ffliiavo, mio 
« fiania? Nòii: sono io il re dei rei' il 
«joapo di tutta,, l'Etiopa ? . Vogliono 
«conquistare il paese?.,Ahi ahi (e 
« SI mise^^ftifidere) non è che uno 
« Bcheriof Vengaifo^engsitìo aVanfìf» ' 

«Cercai di calmare IMmpératorè ; 
gli spiegai che i gìórri'ali in Europa 
non.vogliono dire CÌÌQ i sultani peù-^ 
sino come ì giornali,: rifensìcono : . e ^ 
alt feci capire che un giorn!\K) fran-
cese, e elencale per giunta, lacilmen-
te scriveva cose nbrt vére' per creare 
ostacoli agli italiani. Gli feci pura 
alta ni^|l(o capire che .nel : regime 
europeo ÌsuJ(ttni non sono Uberi neìfe 
loro atti y e che la, lettera del sultano 
d'ìtuiia gli sarà facilmonte stata 
scritta dal v'izir ManQioJ,{|Ì^flWe alla 
sua volta, può essere stato tratto lltìf 
errore dal negoziante d'armi Anto-
usili. 

€ L'imperatore mi ascpliè, poi mig 
chiese: 

« — £ coraggioso fpqifHharoJ questo 
sultano Umberto ? 

g — Credo di si, maestà. 
« « Ebbene, se è ^Wlt&aro, gli dirò 

ài vefiìre a bàttersi meco. 
' « Poi mi fece canno di ritirarmi, 
limontò sul suo canapè o rimase in 
preda a una collera violentissima. 

I temere che Massaua fosse attaccata, 
ma non si* poteva rlftancho suppone 
che con meno di 2000 uomini di*trup 
pa se ne distaccassero poche centl-
^^aìa per destinarli ad occupare delle 
posizipui nell*,interno, sotto il naso 
di Ras Alula 1 

•• < • 

Le:tBO ili la 
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i È interessante conoscere quanto 
t pagano i contribuenti aì:v|jspettivìMu 
. nicioi.' Nelle entrate ordinarie comu-
nali (tasse e diritti, sovrimposta, ren 
dite patrimoniali e provenfP diversi) 

jai leggono le seguenti qtiote per, abi 
i; taiìte nei sessantanovplpomuni cipS 
Uuoghi ^^grovincia: 

Genova l5,95 — Roma 45,03.^-Fi-
'.renze 43,02 -̂ ^ Milano; 36,33 22 Li^ 
^vorno 35,03— Siena ^:ì!^^^-^t ' \^a 
3303 - - Nijpoli 31,69 - B e r t o Mau-

4iàii^:..§l,55 - . Torino 30;18\-.G»-otó 
^seto 30,07 — Palermo28,12 — Pavia 
27,01 — Venezia 26,82 — Bologna 
26,81 -^Cailaniiietta 20,77 -^^^Catahia 

^26;33 - Saslari 25.44 - M.antova 25,11 '̂ 
™ Bari 24,45 — Ancona 24,41 — BrtP 
!gamo2413 ^ Cremona 2ì,07#i*i Pa r 
idova 23,71 — BresG'fl 23,50 — Como 
i23 ,2 l«Gi rgò t ev 23,62 - Cagliari 
,23,50 -^'Verona 21,90 -- Piaqeriia 
'21,80 . - Ufl>ne 21,22 " F o g g i » 21,20 
'— Rovigo 2103 — Parma 20.3B — 
ICosenza 20,22 —•, Ferrara 19 22 — 
; K % Ì O Calabria 19.04 - Salerno 18,72 

'ovara 17,79 — Ravenna 17,74'-. 
gPesaro 17,69 , ^ Alessandria 17,21 ^ 
fCunèo' 17,12 —r Catanzaro 17,03 « 
Vicenza 16,91 "-* Macerata 10,94 -~ 
iMódena 16 80 — Treviso 16,63 — 
.MtìtìSina 1658 - .Aqui la 16,06 - Pe 
'rugia 16,00 -^ Lucca 15,55 — R-'Rg'o 
Euìilia 15,21 — Ascoli Piceno 15,2() 

.;— Areno: 15,17 — Forlì 15,08 — Trà-
]Rmkl5,00 — Mas3a*14,83 —Caserta 
4 i l ^ 3 -— Avetlino 14J9 — Siracusa 
;^3;44 —-Sondrio 1^26 — T e r S o 
iflS^d^^—Chieti-12,91 - Benevento 
m^^i ^ Lecce 12,79 — Campobasso 
l 'M6 — Boìiuuo 12,33 ^ Potenza 

1>68. 
Queste quote medie per abitante 

sono de-^unte dai biluncl comunali per 
'l'anno 1884, Volume pubblicato ulti
mamente dal Ministero dì agricoltura, 
^industria o commercio (Diroaione gè 
jneraltì dolla Siatiatica), 

La riotSif4!el trtfs%<?;deit;egregid 
I s ' ' ' ' ' ' - ' • . ' • - • , * : _ 

nostri) Pretore dótt. Giuseppe Garbura 
fu accolta coi più vivo rincroscimèntp 
dsirintera cittadinanza, 
" Noi breve .soggiorno .che il signor 
dott. Garbura fece fra noi, seppe ad-
dimòstrftfìSì in ogni cii^cosEanza. naa-
gisti^àto integerrimpj tquo,,ed-.jimpar-^ 
sitile.e di ffohte alle.questioni egare 
dì partito che dividono, il, paese^no-
stro seppe conservare sempre quellMa* 
dipendenza e libertà d'azione che lo 
rese stimatole ;b^nevi30,da; ogni one
sta persona. .- •:'"^>>uy.'- -'-̂  

Forse al dott*,Garbura non mancò 
qualche nemico più o '.meno occulto 
fra .coloro che^.^vrebbero. vq^yg, spa
droneggiare a lor talento^negli affiori 

della magi4|r(itUFa: cotìoe .Ce,cero Jn 
passata e fanno al giorno d'oggi eoa 
altre autorità del paese, delle oUi:Mte 
prerogalivo avremo forse ad occupaY-i 

^ si fra breve. ,.•!;• •••. -C'- -', ••': ^' ^'•• 
[^.•Mdki.,_.%:Pe[minimis.non curai lectom 
i e^ril doti.: Garburara quella mala gef» 
\ nia rispose sempre colìi4isprez2C(|̂ ^ '•'• 
j . ;,Mfi siamo, dispiacenti .iinvéro pella; 

partenza del nostro'PretorQ quantùn*^' 
quQ,sappiamo esser stato questo un,; 
di.luì.desiderio;' e ci auguriamo dì aver. 
se^mpr^^^ l̂. Gavarzere un magistrato 

[che egtiagii il d | ^ Garbura nell-ia-
i telligen/a, itàparzi^Utà e specchifll 
j onestà dì carattere.*' , , • 
; -:,/^ La querela.sporta contro* i l ' l i - , 
: praintendente scolastico Francesco Pa-
pdoyanì contÌnua,m*U6»6r desta l'atten

zione del pubblico; e suscintasi com-
i,méniì ;e prìsvisiW^ sull'esito dei,,prò* 
' cesso. 

Com'ebbìmo a dire, la Parte Civile 
sarà, rapprpssntata dairesimio avvo
cato del foro veneziano cay. Leopoldo 
Bizio; ma non ancora sì cono3ce,JÌ 
nome doll*avvocato al quale sarà af 
Qdata la difesa. 

Pariavasi dapprima delUavv. Fi t r ip 
mapare che q'^esti v'abbia poi ri-

nciato; ed ora corre voce che verrà 
qui da Tprjnoil, celebre avv.Nasi. 
• ;Xft|e::dioeria ha molto dall'invero ,̂! ;̂̂  
simile e noi la raccogliamo a solo ti.̂  
tolo dì cronaca; del resto il Nasi sa
rebbe proprio del caso, dacché anche 
a Milano nel processo Cavallotti fece 
una splendida difesa del famoso.... 
Della Veechia.i/ 

di alpini proveniente da Beilbao e 
che dovrà partire poir l'Africa. ' 

1 bravi soldati fur^^p'àhfl$l~*-aa 
una rappresentanza del partito' lihe» 
ràlè che si recò ad incontrarli con la 
banda citta<!ftìa 'alsuòno della marcia 
reala^^fi alle g p a f j I t e E v v W i mar^ 
tiri dell'Africa, viva*ìrprodéeseroilo.> 

eorr. avrà luogo nell̂ ^fSa)», del MunP* 
tipjo di Conegliano aite i poim.' linià 
adunanza per conferire sui rimedi da 
adottarsi contro la FWj££Ó9porft netta 
campagna viticola 18f 

Vicesaaift. W ApprondiamT'cori 
Vivo dispiacere dall'ylrfnaiico cho.uaa 

i|C!fìgura ,̂ha colpito l'amico ^néluo 
Pasquale A:p^^bo«u R^cand# , e^ l | 

Iravoito aceidentaimenie dal .cavallo 
impaurito l a i i ^ ^ M ripo^t^hdo v ' 
rie ammaccature ^é una còntusif 

-alla testa,> ' -, ,,-^^Y.,,,., . ^ v i •,. , '^ 
rortato a essa il suo stato Bi pre

sentava un po' grave. . perà,.'^^a. egli 
migliora ed ha passatala'notte abha-

1̂  acclamo voti perchè si rimetta epa 
sollecitudine del tuttoI * /„ 
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Coreggia, ameQo, paestjHo dsl 'à\ 
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avuto stretto di Camposampièro, 
l'onora dolor^oaisiioto di perdefa eoa 
Ii,«5gS ..|?§.eF4sgs»».3Uno dei' 'prdi>t| 
figli, ed unico della provincia di^P»^ 
dpva.fpa.i caduti d'Africa. ;̂ *>J .̂ -fiflr 

Nò Loreggia poteva dira enti càrt(0 
ed uapi^^itato ebbe tosto a costituiràj 
per rèndere l̂a .dovute onorajnza a t 
caduto..' ;•• '." ;̂ .r.v. '/u.aiì ••it'-'^i^th-'^ 
..Le-qnoranzftrkuilano dalia sègustìtd 

••circolare :deU>OoÉ[iÌtat(̂ g ,̂ •••• :,i-'•:,:. - ^ ^ 
. ...« Ne! giorno di Safcto 26 corrente 
I alle ore Ip aotim. avrà luògo nella 

Chiesa pk'rOcchiale di Loreggis uà 
, solennie ufficio pel defunto solfiate 
fl:ff*i©s»4>|̂ aii , liaslgt detto" Corazza^ 
; di qui, unico della provincia dì Pa-̂  
'< dova morto eroicamente per la patri» 
ì sulle^liulàrie sp'ìaggie Africane, h i 
• -i :p Per rendeii© :più',iùaestos3,^sìa/pft4 
; triottica funebre .c^rimoui^.s'invitano.w 
ad intervenire i corpi mogi^ 
militari nonché le assoclaWni; ,, ,, 

; . A f e <5'XÌf̂  Ba^idf diflamposamr-
; piero, gentilmente concessa, prtìffde 
: parte alia religiosa funzione./ ' ™''^ 
. .Fu pure pnbblicata la seguenteepi*; 
f graie:-.'-; > . . . . - . 

| triarcalt costumi della famiglia — 
L'animo ^. sacrificio ten^prava-r^'Nel 
sanguinoso .̂trjohfo • dì ^ P g & i ^ ^ v a 
morehdqi^tjSìi'sottrasstì ttà^^B^e "il 
santo s t f o l o ^ V S o l d W ardente' — 

jSaciò la vita all« pi#ì^ — XXVI 
,gennaio MDCCCXXXVÌL. -, : . , . , .^^ 

';«' Loreggia -r- ̂ L'antica virtù' e l*è- '̂ 
ròismo ammirando — Riverente esu
perba — All'eroe édnoi||iidirio--So-

e XXtl febtìraio MDCCCLXXXVII » 

f.t 

'•i 
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Onore agli abitanti di Loreggia che 

^ J L ^ ^ ingiuria, e diftamàziòne; non -potila 
certo mancare. - ' •• 

Stiamo intanto in attesa del giorno 
del dibAitimento fissato al 10 marzo 
prossimo venturo., 

i j ; ne udireófio di bella sul conto 
d^)...! ponte /Biscotti di buona me
moria MI . ; \ -

i ; \ Il Carnevale segna Je tììume ore 
•di sua vita; ed a Cavarzeré siamo 

' * " • • ' • 

sempre a scarso di divertimenti. 
Domenica il Veglione dato al nostro 

^IJiatroCoasunaterìusci^eschinolpan' 
to mai piò dirsi. 

Ben probdbilmentò avrà eguale esito 
l*altra .veglia che si darà stasera. 

E questi sono i soli divéWffiintl 
pubblici che abbiamo avuto di siraoc* 
dinuri nel Carnovale. 

Vedete che l'apatia e sempre all'or
dine del giorno nel paese nostf^p. 

' ^emo* 

"—"liaaai'; 

•^!:^,i3:^iÈajLtsa5i.-uJì 

i TER I 

;? 

Ael^S-ss, — Ebba luogo una ira-
ponente dimostrasione di simputia 
all'arrivo in Asiago d'una compagnia 

Grsivissìnie notìzie per'vengono sulla 
consegtienze del terremotò dì l lf i . ! 

A ©eraovis alle' ore 6 e 2b anfc. 
:fortisBima scossa di terremoto onda-; 
la totip circolante;, durata dieci 8,#,#iì 

ljCfòdi.— Panico; molttssipi abitanti 
sono fuggiti dalle case. Sono caduti 
parecchi camini./^'Molto case riporta^ 
reno Tenditore abbastanza gravi. 

•Dopo quella delle 6 e 95 a Urea no
ve soosaesussuUorie. Alio 9 due nuove. 

A ^eawoaiift alle ore 0 3Q, una forte 
j scossa di terremoto sussuUorio c h u ì , 

irinnovò allo 10/Drvea#i;cas0 crollaler 
Undici mòrti. Le autorità civili e mi
litari sì adoperano a sollievo delle fa
mìglie povere. Pao'co, gtìnerale. I ne^ 
go2Ì chiusi. II. municipio e il sotto-
prefetto/sì sono î adunatji,f̂ ;fil ,g!ardi« 
netto pdbblicp, ^ ^ 

\ Ad Accatti una scossa di t̂ ^rj-emoto 
ondulatorio, di qualche secondo; ss 
ripeterono più tardi leggiere scosse. 
Un comignolo Q una voUti sgno ca-

l i 

t 

^ 

• i j i i ' 

= :^ 

- 'iiin-_r' ^ ^ ^ l ' 
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m=-'- »-ssun ineonveniente di persone. 
t i i» una forte scossa ondula-
,̂ 0̂ secondi sentissi in tutta 
Jìcia, una nuova minore e più 

cìnqutrtnmuti dopo. Nessun 
*?^s i';Ttir-

-:^^ 

, A Hlllaaao gli orologi dloltricl del
la città ai fermarono segnando ìooro 

A iilw»rsa@ rombo fotte per 12 
secondi» Nessuna disgrazia. _ 

A .l^kc©^ "Una scoHsa •ònal 
della durata dì 40 secondi con ty^a^ 
xìoBè prevalente" prima sud a nord, 
poi s;ai ovest a >ord-68|^ ]^ 
,̂ A SS'©r.^iglia piirecS^'e scosse; al-

éOìfVfl case danneggiato. Nuova ecosse 
alle ore 8 e 30. | | ^ ^ 

AJSB«8s44 îB€ danni constderavolìj,, 
parecchie casa crollate, la caserma 
della ffendarmeria andò demolita. Pa-
Irecchì mortile feriti. . • 
;'î A|5K|.̂ 8î © p a r l Q ^ n seguito al ter-

ti-èmoVo puroochi/ènti gravemente, jfeĵ^ 
comunic3ZÌo,VÀ .̂iftaRt̂ '2Aa in^errotite 
';tttU j\à,_mattiìiiì,. poi spiao, rìfìtótUìtep 

à, ^iw-»: ^^Vlf%B\ tutti: .1 magazzini 
IhiQS! causa il terrei^SPj glLaffari 

V 

I ^ J • ' i I . 

èSÌ.":-"^ ,'i 
''A Cgaaeb caddero alcuni comìgnoli 

' . J -
[ 1 ^ T-:tr --

èfvpU'ò'. Xâ  popolazione fuggi 
'-•icàs .̂"^Nessuna "Vittììria.'" ' ... 

A''SàW<»Éi*« i;ur6|ì,d; esu^ttv dalle 
macerie 8 moni.;tó^feri di,, cui 4 
morii. Heana costernazione nei passi 
finitimi' .; 
' "A Wssll violenti scossa; caddero 

i^i^ìe;ca8e. Qdìndid^raprti. . J ; ,„ 

ci iobaìità'clel diparliroento sonò 

| l . - ' 

1 f 

-1^^. 

-. wrr..T.^ 

adderò alcune case. Ad |^llil§sc»,|, 
Due morti." '.,/",,, , ; , 
* ;ifd ©fs©pls,moUÌssÌrae case cròi-
Jàrdno. Estratti 6 morti'comprèso,un 
soldato, 25 fQCÌtkfoa cui 10 ,spidati,3 
carabinièri; •• , "'^^^^^,' " . ,'.'-.-• 

sed?f#;dì7terremoto abbatterono un 
tér20;;di:5fcà8iB,\'in|iume;Qvoli morti e 
feriti 

U n a - ^ 1 è crollatPf mffisE® sep-
geUendovi tre persone/? Vari tetti dì 
casBiSono caduti. 

..",,jii4 l?»oir*o--ÌJIami'§J^io pure ripe-
'^^^«te scosse di terremoto. Gravissime 

notizie dalla provincMi Numerose viî -
tinaa. La popolazione allarmutu fuggì 
5«U«̂  campagna."' •-•-•^^m- ' - /''"^\. 
i^AulISgis^s tre scòsse alle 6, Va se-

coriìa pijà'fforto durò 30 secondi. Fu 
udito un boato sotterraneo simile al 
tuono.'Buppesi i vetri di alcune case. 
. ' A'^^S'itsi ÌBBiirSKl0" in seguitò 
allèrfemo'tS sonò crollate alcune^'case. 
Otto feriti^ 1 toorto.^5! - . ' ' 

JA ©assfflc» la prima violentissimi 
dmà un aiinuio; due altro leggeris
sime. Gli abitanti spaventatisi river
sarono: sulle .viftii^ ' - ^ 

• 

y? ' 

Aàlat;i(ami«cagZi nell'ordinato 
andamento delV amministrazione 
det.qiornale, si interessa quanti, 
8pedén4Q corrispondenzejf ^ ó in ieri' 
donò fare, ordinazioni W copie,^ a 
volere aggiungervi il relativo"irn^ 
por io. 

my- Appendice del Bacctìi'glìone ; 5 

, Basirsi C<^s9|»eìftt«iiirite P o 
l a r e . - - Nella adunanza preparato
ria di MercoledJ sera convocata dai 
sigg, avv. Beggiato, Fuà a Tivaroni, 
prima di tutto si deliberò di racco 
mandare ai soci di assistere nume 

r • 

rosi alla adunanza generale di Dome
nica 27 corr. allo scopo che si rac« 
colga il numero legale perchè le de-
liberazioni non sieno dichiarale nullo 
oome-queile dell'unno scorno. 
J Poi si decisa di approvare le prò 
poste di modifìcazione allo Statuto. 

ìnflneSi votarono per le^pdidature^ 
agli uffici vacanti i seguenti, special-
Èpaente allo scopo di allargare :̂ l|̂ rap;-, 
presentanza oaffìmercJale. 

"Al Consigtib : Arganti avv. Giulio, 
iBoIlfniVdòÙ.:T«ol3aIdOj'Ìnclri GiaBpcs: 
pe, Scalfp Alessandro, Troves barone 
Mario, Yitorui avv. Griuseppe, riole-
» V , " ^ ^ f e o . ' B e r n a r d o ; e Bandi 
Pio, nuove elezioni. 

A Sindaci effnìtivì : Astolfi Ferat«4^ 
riandò, Bono Tommaso Luigi, Fusari 
Ei*g. Antonio. 

: Sirrdaco supplenti: Avv. E l Nalm. 
A Probiviri: Còlle avv. Attilio, Pie-

tropoli avv. Paolo, Giacomo Fasolo. 
'Ad Arbitri; Anastasi Frauvxscò * 

Beggiató avy. Tullio, Cucchetti Qio. 

•Ad Elettori di Sconto: Apollonì 
Francesco, Corra1iÌDÌiffiÀlfonìo, Sgara-
vatti-Luìgi, Ttftó^a; Giosnppe, Visen-
tirii Aiifonio, indri'avv. Ecìdio. 

I l tètan^o^ elié^ffttrà ! ? ! — It 
New) ^ork Herald annunzia che una 
depressione 'baror^èJ||pl|%ttuaìm©nte 
a^'TlPbnbva,ifMMn'rrà prélìabilmentQ 
disordini atmosferici'^nellò coste dèù 
l^Inghiìterra, e forse della Francie, 
fra il 23 e 25 corrente. 

d i , is&^lno. |g ês3ii!»r@o'> ŝono - viva-
mi|i||8 : ÌB rnuovamentè: interessati ad 
intervenire domani t(Venerdi) a méz-
5!ogiorno, nei locali del Oasi'no dei Ne
gozianti, per prender parte airAdu-

r L . ' • , < , 

nanza annuale^ essendo rimasta de-
sarta queila odierna, per mancanza 
disumerò legale; 

Vmr g l i easi lg^asiU. —̂  Sicco
me Ì3 piaga dell'emigrazione Va'Sem
pre pifi infestando la nostra Provìn
cia, crediamo doveroso per noi far co
noscere che ile condiaìoni, a quanto 
ci; risulta,, dei nostri emigranti alla 

• Gaiana Francese sono delle; più de-
plorevoli stinte specialmente il cat-^ 

^tivo^ clima. ''. '• .'"••h ^ •.̂ ' 
I S I a M n a t e Musl^aBI . — Nella 

gftìa deU palazzo Seìvàtico Estense 

(Vìa Tfldì) éentiiTO^te, confiB8S|>3.Bo-
meniòa 27 febbraio 1887 llM ore 2 

I . - > 

pom. avrà luogo una Mattinata mu
sicale. 

Essoutb|^;^, Professori OiP^JUnì — 
T. Cimegottb, — ©• BaragTr— Si
gnóri A. Ottiiegari — À. Salotto. 
^Jlucone il programm%j| 

POLLINI -^ Suite (in Mi/ per pia
no-violino 0 violoncello, aj Allegro 
non troppo, 6/ Largo, e/ 1* tempo dì 
Minti#Uo dì Eomanza, é/ Presto ap-

BEETHOVEN — Quartetto {in Do 

^mm. 
.1 -

essere i teatri, uno di; primo ordine, 
l*aUro minora p^fli spettacoU secon
dari, avea idee pratiche e più rispon
denti ai bisogni di Padova; Ho^fu, 
ascoltato. » 

E di nuovo assooiandotì! 
dome ̂ ti 

\ ìntnj par uno violìnii«t)ola e vidìon-
cello, Ot- 18, N. 4, aj Altogro non 
tanto, :&/ (SaUerzo) Andai^te qua§i al-
j^r^tóEf.*^ ' te l^J i^^) >]Jegr'^tto, 'dj 

0 .^UBIN^fEIN - Trio {in Si hj 
pe. jiUiiU' yu.l.,à e' 'vìoluuCtìUo, Òp. 
h^i a) Moderato assai, &/Andante, e/ 

• - - - I - ^ - ' ' ' • 

Allegrò Bfjoaerato d] AUegro ^PP^ -̂} 

parole che r ì v e l ^ , ooma^a^ faaova 
sia tutt*altro che sciolta la questione 
teatrale non ostante lo spreco dei 
denari nel progetto Sfondrìni per l'at
tuale Teatro Verdi, facciamo voti af-
linché ai tenti in JaHra occasione di 
tenere più aUa^ | | rispettabUM del 
nostro Massimo Tòàlro, perciS4inu-
tilé fare distinzione perUò^steaso am
biente fra Stagione Idi Carnovale e 
Stagione dei Santo; esautorato il Tea
tro per una stagione, lo è anche i a r 
l'altra, 

•HB diciamo con MI 

V' 

T,1 
-• : * • ^ ' ^ ^ • ^ • K i 

.a- ' . Ì:̂  

-Sv> 

\l- .• 

* * ' -

s r ^ìi^^-^ 
f . 

n JSÌ 

'̂ :̂ 

Piano Schiadmayar d9jl|,§4f^ N* 
Lachin. . -

Bìgliotto d'ingrosso iliit'3. 
NB. Al signori studenti verrà ac

cordata una speciale ficilitasìona. , 
•. f i , ;'i'^a|ro.j "ff ©E!̂  I. ; —• ; Finito • ;*.. 

Spettacolo: d'Opera Mlèl?^r,!i^«Ìll; a» 
Teatro Vérdi ci permeeremo di àiriR 
due franche paròle, , , ,. ^ 

E lo facciamo per deplorare che 
bene spesso in certe^, mamfestasioa:, 
per quanto ginst^ e legittime, si ab* 
bia dimenticato laseriètà %^uta ^ Aì^ 
Màssimo Téteo.-Sa « « ^ ^ l o s ì o P 
avvengono al Teatro Garibaldi per ve 
Operetta p per compagnie equestri^ 
na sarebbe un subisso,}^ invece qui 
andatnmoalle volte peggio assai 

La colfosione nata nel restauro del 
teatro per ,cai sa ne fece un tipo di 
me^zo. . •[,,,,. - • h . !,- • 'ì 

Leggiamo in proposito nel Tempo 
dì Veiiezia e approvando facciamo 
nostralf^ilittehtl parole: 

«Ben é vero che il teatro massimo, 
il \Q&tYo nobile di Padova non •. esiste 
più: i dób teatri che avevamo primo, 
il Concordi ed il Nuovo, si volle epi
logarli uno | ^ 0 ed :a loggia c p m ^ 
poiiteama, sii emeromìtti :.QCcb ora 
il frutto a cui ornai dobbiamo essere 

b I I 

abituati conseguire. 

v i H / 

fi 

Gscimonto, ma 
la Verità è una; ed è meglio rivo-̂  
latEo, àfanchè si pensi a tei^po a ri
pararvi alla meglio,, altriraénii se SÌ 
ripgloranno certi sfoghi di mancanza 
éì civiltà adi.edtìcazioiTffbtreroo dira 
di pssere, proprio senza, un .Teatro; 
,,,milii©ll!i®Me ailfj,.'<Sc, SI^,—',ìari 
verso le 4 pom. ìn Kiviera S. Luca 
f{M\Q Guardie Municipate vennero ar» 

" < • ' • • ' -

restati per oltraggi alle medesime 
certi S. A. del Basaanello e B. A. ^à\ 

i l l g i p a a c t ì ^ y u a ^att^lfanii, 'y'n \ l 
Dai telegrammi 

p 

Rendita .Italiana 5 p. OiO 
|; conianti 

Fine cocente .1. . . ...|; 
Mne prossimo. . . . . » 

Genove , ,,.. ,,.̂ ,,» ,,,", » 
Bara i Notò i . . . , , , . » 
Marche. . 
Banche Nasionali. . . % 
Eanwà Naa. Tn3cana .' % 
Credito Mobiliare-
Oo-.trùziM^^jyneta. . » 

Ootonifieio Veneziano. 
Credito Veneto . 
Tram-via PàdovaVi<f .̂ ^̂  
Guidovie . 

96 07 l i2 
96 07 1.2 
96 57 
78'7 
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jna rm er ca tcrin vftr \ sto. 
A Milano la solita calma/cOn Of

ferte SQ'mpre baaye. 
,C«t«i!iit,, — A Liverpool ferme:5?.a 

Fe''mfl2za anche ad Havré. 
•'. g p ' f l^i, « ; RUlzo ^alBtìrlino. 

wi^gl ^1 fissmèani©. — A To'. 
rìnq dà L: 50 a 5^ all*^^m*lfìé prìrn^-^. 
qualità (invariate)^ da 40 a 48 ÌQ 

*iT|iR'.^j:i«riTJH 

l-".7T^,i:.li 

'.Jt. 

L'ònor. tor 
. I i : I 

^ 1 » B|Aoy^«/i|»?*?|lÌpe,rcolle pive 'nel 
* - I 

^ìC-Appena vidi i r sol che ne fui 
p r i v o . ' » ••••^ - ^•'' ''' 

\i)Lugeie, Venerea Cupidimsque. 
I . 

- L -
I • , ^ -\i .i r r- c.g 

1 \ 
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h 

if*4¥*Pgi/ che colia ^-"''''i'. ' rsa del 

- - V ^ ^ ' ' ' , 

f^frr 

'1S i l 

' 

Ml^i 
'jkì{ì:\\yì^^''^t 
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VITTORIO PEÌICEVÀL 
.Ì-- {. • T 

radusione dal francese di D. da F. 
4 - 1 - . . 

- I 

^ i „ ^ . ,-i^•?'. 

Insomnfia, 
0citQ, e fatta per' ri 
attenzioni d'Edith la 

.i-.'i.V'-i.v*-;^-

ari dalla na
tale. Le 

annotavano, e 
L ^ 

Vumiimvano, non già ch'esse sul psin-
io fosse ^ precisarnento ostile alla 

giovine aignora, ma la sua autorità 
àomesticÉÌ sì scemava,... sì prendova 

della ^ ^ 

J T " -I 

gU ordini delia Bigivora ĵ îR^^signora 
ha detto questo,... Ja sign^lf mvuoltì 
quest'altro! Più veruna di quelle belle 
giornate oohsumàta nel ciarlare e nel 
far niente, allora che" il sìg. Collie-

*̂  ritmerà celibe > pranzando fuori quat
tro fiiittrni su Sette la (lasciava sola 
dsUa.mattìna lU^pr f t . Frattanto, Ift 
famig^isj aveva preso un an^imento 
regolare, i pasti Venivano serviti ad 
oro fisse, si riceveva molte persone. 
Ora, pescando in acquai torbida si 

guadagna v^0Oj ìmw era^^iùi la pre-
cedente onnipotenza ma era quésta 
statarimpiàzzàta dalla sbggeziono. 

'Tlendìumo questa giustizia al signor 
Cellières, geni^rairafìnte cioè alla sera 
egli dimenticava le cifre per ricor-; 
darsi oh'eraammoglì'fiio;egli^ condu
ceva sua moglie a l festino od al teatrò;y 

vDel resto il connubio andava ba-
nissjmo./si giovani sposi si vedevano 
poco, ed anzi cosi i loro caratteri non 
avevano punto l'occasione d'urtarsi.^ 
Non afifiJtttò"̂ Wa zona torrida, ma#«itjf 
temperatura moderata, un alTtìzionè 
tiepida ^che permetteva ad essi di 
sopportarla. 

<.per Edith le giornate scorrono eoa 
u)ia mono.tooia vicina alla noia, quan
do iH'ritomo a Parigi della-sua ìntì-
ma, della HMB, sm'ella siamése Clara 
de Reuil viene ai gettalo ìn questo' 
crepuscolo più vìvidi raggi. 

Il convento, i ricordi, lo scam.feìo 
dei segreti, le ciarla a porte chiuse, 
i l cuore tutto aparto.... Quanto sole 
si leva là abbasso in quell'orizzonte 
disgraziato! Coctie dopo tanti mesi il 
tempo ritornava a prenderò le sue 
ali tarpategli! 
I Clara do Keuil toccava appena ì 
suoi diecifltto anni. Era una bolla 

franca,'̂  l'oGétfib vivo, 
la bocca vivace^: la fronte larga e 
bella, la carnagione sana e delicata, 
le labbra morbide, porporine più che 

Concordi scomparirono i, veglióni che 
più non si vogliono per non dètiìrparo 
i l nuovo teatro unico, ed il popolino 
che .teneva ^unto. â ign̂ aUe .veglie ma

scherate doì/e don^pocli spesa trovava 
'̂di godersela, ne e proprio esasperato 
ed ecco altra causa che ai nostriiifpet-
tacoU teatrali infonde mal umore. '-

J . • • ' . - . ^ 

cChì sosteneva che due dove,¥ano 
^ I ^ ' 

, \ 

rosee,:icapBU|^arricciati non col ferro 
*%a'dalia natura si ondulaiauo un po', 
da tutte le paiî ti* m complesso sim-
natìcissima e btiomsàìiffa. ., -

B o l l e U l n f i ,de>l<».. S t a l o C i b i l e 

Maschi N. 0 -.E^emmineS; 
*• •.li|,a|ir|«ià©alÌ>'%tìMontag ^Giuseppo 
calzolaio, con Splichal Filippiha fu 
F^ai^cesco, cuoca -^ Stefani Engoftio, 
di, Piretro,., c^pfipllaio, con OÈirnielli 
Elvip di Andrea, ,^arta— Ferro Gia
como di Antotlìo] villico, oOR Campo*' 
rése Elena d̂i Angelo, casalinga - ^ 
Qarrarp F.ederico,- di Luigi, ViUicof 
con .Moneghetti Antonia di^Viricénsó, 

^icaealingai^ Ljon tìiovannì fu LuigiV 
ortolano, con Simonato Rosa drMlrco' 
sarta —, Bevadòre B^x t̂olo di Angolo^ 
falegname, con -Pàrnigatto R<^' di 
Luigi, Uvandaia ~ V i h a n t e Giovanni 
fui Angelo, falegname,^ co9 Pis^quaff 
Lu'giaditDànietès lavandaia •— Tassane 
Martino di Osvaldo, fa:bbVo,.conGoe-
raldi Maria di Giuseppe, casalinga-ÌÌ 
Gobbo Ferdinando rdir Caterino, ftic-
clĵ nî , conpasqualini Angela fu Vin^ 
c0]Si^,^mesticai' - ••\:>i^>^ '̂ ^ • 

IfBos^^S*"'-^ Bai Bianco Augusto di 
à l tonio 'd i giórni 4 — Martini Mi
chele fu G,. B, di anni 46,. mesi lÒ, 
faìegaame, celibe «i- Tutti di Padova, 

fWota giornaìieràj 
il tipo latino na una'taratteristioft 

speciaja. Gii Spagni^pii sono magri é 
piccoli^ Snelli' nella "peî aonìaj htónnò la 
testa regolare, J |ÌDeftmenti le^gfindri 
gli occhi beli), i denti^ ben dispoatL 
Se non che la carnagione è bruna. I 
bambiuif*bìanchi e -bellia'simì tiisllà 
prima età, col crescere! 'cangianoilils 
loro colorito, in modo sorprendente, 

aria li renqe gialli^ bruni il sole; per 
iV che egli è facile distingbMre uno' 
Spagnuoio fra Lfarìi. popoli d'Europa. , 
•jMMnwtgaatawiaeiBMgBaaMgg^ 

M 

-• "È Dae giorni d'ira A Imanaceo 
î.. i »"4' "^©tfite 

- - f. 

Gxmedì 
- f . 

rt 

%^ Wis> ir 

- • : * ; 

Sanloriò S. di Capri' d * l s t f ^ ^ e -
dicojjtjiptr^, 15614636 - S. M4M 
tiaMibstolcv,.,,^^.^ .^^,.^,,^,^ ..̂ . , 

© Venerdì ~ Muore 
Cellini B.^delebro scnltnre ed ó-
*afb di Firenze. 15Ò0^l57Ì>^^Ss. 
Coi-nna di Spine ai;:p.;;G, 

AUtói. 

f i 
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Quasi ogni giorno Ella si faceva ac
compagnare presso di Edith^ ove pas
sava una parte della giornata, Avendo 
delle aodichécop^uni coj^^^a ìnsapa' 
rabiU^Idavanòvi fare M e vis i t f f l^ 
madre di Clara, i nomi /di Editlffàv 
signora Vèrghe, dollé antiche condì* 
scopole, le rèUgiose del Sacro Cuore 
Madama Saint'a Augustine venutane-
sVròasamente tjalla via di Provencs 
che B êra fft||^ presentare il signor ' 

ÉS^'f^raintendente era stata alsuo 

••jr-i'y. 

Ém 

• ^ ^ 

• rv 1 

tempo una delle più balle e più rie 
che ereditiere del vecchio sobborgo. 

^Eliywà rimasta grande signora néf 
più nobile significato della parola; le 
allieva del Sacro Cuore la chiamavano 
Bommossamente la ultima marchesa, 

" • ' , " • ' f ^ • • . ' i ' 

Sl.fu al contatto di questa natura 
delicata ó^^frivilegiata^ cho Edith s i 
era ih qualche modo improntata alle 
vecchie tradizioni di onore e di co-
raggio, "di deferenza, a dì quel saper 
vìvere che Sibila stupiva tanto di lion 
ritrovare nella moderna Società.,.. Dio, 
il suo Ee, la sua Dama — il rispetto 
aiil^donne ed ai vecchi «- it gabi
netto prima doUa scuffirìa —• il Sa-
lon prima del Club -^ il capnoUo 
sotto al braecio Q non sulla tosta — 

K ^ ' I _ , , ' T 

la spadft^titl^lùogo dello spudiscio — 
l'orrore pel tabacco..., V ,, 

NÓI grande sbalordimento dì Edith 
la signora Sainte Augiiétihe aveva tro^ 
vato l'agente di càmbio Un uomo con
venevolissimo. Tuttavìa come per as-

j • • ; " - ' • ' • , ' ' " i -

sini-ar^ l'avvtìajr^s, per raddolcire le 
angolosità probì^bili,, loonfllitti; possi» 
bii'» essa gli,^aytìi*r^etto cón^'un dolije 
sorrìso al momento in cui la ricQn 

^ r I 1* 

duceva alla Sua vettura^ 
—--Caro signore, io vir raccomando 

la mìa jl^dìth, ,à una sensitiva. Può es 
sere, cho io abbia avuto il tortoĵ t̂iì̂  
ilasciaria vivere un poqo nelle nuvole 
mft'ellà vi si .trovava beneI Del re-

- ,- . • • i i ' 

sto, VOI Io sapete," neliìiconvontJ, per 
alte che sieno la muraglie, la immar 
ginazionO}va sempre aPdì là; essa sì 
crea un mondo a sua guisa é coayin-
zioiié'ma la realtà viene troppo p ^ ^ 
sto a to'gliéror illusióne. ! ^ . 

Riccardo aveva compreso Gfftìttiva* 
menta che sua moglie avoa delle idee 
dtìU'altro mondo ; sembravagU arri
vata'dà' uh sito troppo ' etereo dova 
l'abilità e la fìnanza mddefnè n o n a ' 
v f t i f a l i diritto Al cittadinanza. Così 

suo ma
rito compiacersi dì essiìrsì rifugiato 
a Bordeaux dtìrante l'assedio di Pà-

i, e di avervi guadagnate dalle 
g rosse ' | 0me fornendo «oldàt i%jo^ 
bili della Loire daU^^/iaarpe di pessì-
imi qu^!ità,'la gtóvans signora non si 

Si è tenuta a Lo]r?dra,héi:i|igstj lo
cali del Palazzo di cristaljo, %Ìà in», 
teressan'te esposizione di animali. '''•' 
•La mostra più ricca è quella dai 

g a t t i . ,, .•,, . , , ; ^ , hi- *> r " i ('"• 

jVi sono non mono di 300 quahtà 
di gattl'd'ògni tazza,0 paese ed altri 
miUecinquecento individui fcà grandi 
ê  piccoli. iV\,.M, . -. ' 

f*' 

era trattenuta dal tacciare di djser- ; 
zìone qî eljjv jprudanaa estrema e St 
disonestà questa vergognosa spacnla-..^, 
ziona. - • , , • . '̂ 

Nella sua opitiitnairposto di oghì 
uomo di cuore era nella compagnia dì' 
marcia; per poco, ella non aggiuhsef^ 
voi vi avreste trovato'LìoHello; '• 

f ' ' r * 7 
L 

Altri leggeri dissensi sorgevano tra 
loro a tratti ma senzaì passare i li
miti pertfiessì, senza punture rao^ii 
ma; a fioretto col bottone, terminando; 
pressoché sempre con . quep^taccoi^S ' 

r r !TfO,ppp̂  \m%m^^ »>'S;C«ra= ^àSih.\ 
E con questa risposta; 
— Troppo .realismo,!.mia C M | ^ Ì C -

cardo I f -• I : • ' i 

Conveniamo che era un piccolo pa
radiso di quinto 0 sesto ordine, 
.tollerabile a molto tollerati 

: j r ? O'! 
Gì'àzie alla' presenza di 0lara,^lìt¥6Ì» 

signora Baudonin ritornft^ ài si^oi 
m^.^ 

avendo Intero un : giorno ? il 

rig^ 

triflTistinti sl^lW^va dispensata dal 
fate da slgnom. •' ' ' • ' ' "' 

ì suoi tra fantasmi, l'abbigliameiito, 
la sala di convarsazione e l'equlpag-
.gio. la lasciaviiiio quasi tranquilla. 

Sembra di primo i.acehit.Q iche Ella 
avrebbe dovuto tìlllrplonfi^ni^^; ©br' 
bene no I contraddizione ;bi2zarra, ella< 
si trovò ferita dall'ahhandono di aua. 
nipote, mano per lei seu^a dubbio eh© 
pei fattp che i domestici potavano in* 
trlVvItervi una dtsgr^i&ia. 

(Continuai 

^-

I -

- ' I 
i r : 
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Il fpìù bel gallo di tutta l'esposi» 
2ÌorifeL.dì razza persìttnftj^olor caffè 
e l à l ^ c o n . collo bifttif" 

il peto é tungo^f TOorbidisaimo, la 
«oda largA ed a spàzzola^ le orecchie 
più corte che nei gatti dello attro 

L" CommÌBsiona g iud icSKe ba aa-
segnato ti primo premio alla pf&ffìB-
t a n a del gatto persiano, che à̂ la si
gnora Mpor. 

Un altro gatto bellissimo é di rax^a 
«ksiattca e somiglia alquanto al ^&tto 
persiano per il sottò<«gola ampiamente 
sviluppato e parila forma delle orec* 

« b ì e . • • " • , , ^^^,.. • 

A qisoato gatto venne assegriWi H 
«econdo premio. 

Un premio speciale fu, assegnato a ^ 
aiìiii^^lm, bellissimo animah i) circ^ 
ti | ; mfìtro e mezzo di IWirsgheZza, pre-
sòie tato dal colònnéllft^godall. 

•̂ G*à al Palazzo di cristallo i#cho 
«na mostra di gatti selvatici, tra ì 
qtiati vi sono per ì beìiiaVÀi.f' indivìdui. 

'ca 
©fiMà, 24, ore 940 ani» 

r 

I diasìdertti avendo decìso a mez-
igo Riidinì di fare una interpellan
za per constatare la propria op
posizione al nninistero si constatò 
mancare a questo l'appoggio prin
cipale. 

Robilant e iSaraccó esigendo in-
^ . ^^ di Taianì un ministro di De-
st3talla Qiif5i| e Giusjtizìa, il Brìn 

^^^|l|tìiialdiigr?5testarOno ; il Wan» 
òa^i accostòiiìloi:^ e riliutò Fa^ 

J . Ì I ' I H - ' , I 

pria casa . I - veédfiî  ministri per 
>.^I^J]^rt^pi toniti; 

non risposero j^Genala n 
-"-?J-L^"E^^ J \ . i * z , l ! 

parecci i 

Commossa la-vedova dì 
e t t e TfDiìifiiaî fij'per^^Ia-^ spon

tanea e generosa assistenza alata: 
daaléììbi dei sigrieH Sòci dWI TiMa 
ségno, sente il dovere dì rendere a 
Loro ìftfiftite grinfie, assicurando ciie 
imperitura reste|4; la sua ricono 
•«cenza. / 

Ringrazia ÌĤ ^̂ Pfri tempo la Eap 
preseatanza della Società. Savoia 
per essere intervenuta ai ^ì||i 
-con la: Bandiera. , ' 

î î pse sdeg^^^tt, diehìarando essere 
òrmii*^passato alPopposizioa^. 

vtìvy '̂: 

Ndì'aUo erasi intanto elevate 
forti Influenze qpptro. .I^uzzatii, a\r, ; 
ÌMstruzìone.̂ ' ! " " ' ^ ''^^*#' '' 

Sulla riunione 

Sofif t^ lSS. --vLà ;PorU dichiarò 
tiffìciaitaonte & ZmkoS che non potè 
va continuare a^OTOTre con luì, per
chè fgl) respìnse alcune proposti? da 
lui precedehtéÉìlnte aocettate.ìlia^Ppr> 
ta tome che Bimili negoisìiUi adk ab* 
bìario probabilità di riuscire per una 
soiujiione daflnitìvA. 

i iót ts^rgs, _ ,_. ,.,.. ._̂ _.__ , 
del Saint Georges Ólubi y ippstìjion/si 
Ugna del Ung«àggÌo!44'?jl'.oppPSls1oiiie 
che sembra Biaiii assun'tà lì • cotìlpit<) 
di avvilire il goverj!^, agli occhi degli 
stranieri. Fece osàéìrvure come tale 
attitùdine sia nociva all' Inghilterra, 
perchè pud venire il tèoipò^ e ' ^ ^ n ^ 
sicuro che questo tempo sia lontano, 
che Sfttà dovere del governo di indi-
risxaro a cort^ potenze rimostranze e 
ineoraggiamentil 

In un meeting a .^ii'minghacQj i) 
ministro Maittìw dichiarò clie la po-

? litica estera del goParno si riassume
va nel idesicleijia df mariVsneirela^paetì* 

I n 0 i « ) n d ^ 

: i 

StrftBburgòTMètK, benché agenti della 
germanizzazione, non hanno potuto 
coovjnjéTi néssofto. Ansi^ir^^ 
tati ^prote9»atarv figarano tra 
"Winterer, Eùerbar e Simonia. 

M miMO^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente rsspomaUU. 

lo per coHibatieru la &éboì^wm 
dcgU ammalali tìdoìcoav 
procura i .liBànaolOdrefeolar̂ ™.̂ » 

^LWi^-ii^^-^St'^ii- . 

' . •, , . ' ^ * 

.̂ :t^. 

^Ì,J?'>^^as GEMOVA ha'.ricevuto 
R. ^^'adro 5§ i l s r i l€ l - t !« ' Ì [» , fi 

IVIa^^laerUa iai M5gna^;,j')r86gU6a 

mAfAfS 

Anewiia, e dei coltaci pm. 
nidona al sangue impoverii*? ,0 

. colore; che toa perdukì Incaasft 

non produco «ò oraktpi, né és0 

si preftdo'a-Koccle prìlma 
pastq (iO a i2 ffocciisy. Noni 
5ióé-né'Sapore nóortoro tanto i ^ 
àcaua come a qualslaal aiao-W-
f i : . ' V- . . - f, 

non &BnorÌse0 m&ì M 
denti. 

1 " j 

i^r^'j 

%i 
ifMBiffere^ U fima il. BUAVAISÌ ; slaiopali In' 

:*2W^ 

^MMP''^'^^' 
i . 

•ì 
: » 

T :- ' r t-

«i Fratelli Ca'sareto 

e Ei. i^ 
i -

^ 
«a. — Dopo il i9» 

«nnrv6r3«rio 4«l| Be, gii opera, fecero 1 4̂ «f a W . n i a V 4 t a " i m M 7 
.parecche dimoslraiioni control so ^ " ' ^ " l * "^Y '^^ ^^^^^^* 

Là Madre, il Figlio e ìa Nuora 
della df'funta nAiB»la Wrasa 

s ««I rm-
grasìano luttf^cploro che presero 
parte al loro dolore e pregano dì 
essere scudati se involontariamente 
camn>ìsero delle dimenticanze/nel*. 
r invio delle partecipazioni. 

y. -

Quindi ^Bepré i i^ ' - raMègi iè 
l ' I s ica r ie© di formare il nuov9, 
Gabinetto. 

^ 

Condizione Juccrtìssima: Bian-
cheri ;è ìncerl^seBbene _parlisi di 
uiri ministero con lui per aiiivé-
iure a nuove elezioni. 

, L'opposizione@l r la i td i lna a l -
t^sm® a .pp.s^l^. che COSI de-:? 
sìgnasi ad arbitro: della situazione. 

Prima di declinare il mandato 
Depretis chiaiYìò in casa sua, Jl; 
Crispi e li mostrò il proprio sco-
ramento. 

.^,, 

- • j : 
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ÌÙ3S-P 

^̂^ Un pò* di tutto * .4 

'm lii>J3-?V^-J' 

A Bologna 4|ix&nj|e il veglione ai Tea
tro Gontavalli, per uno scherzo ci f̂  

-scambio dì parole vivaci fra il capi-
t ano Brunetti e u Bovi. Terminato il 
'Veglióne, il I capitaho in spallino e il, 
?BovÌ in gibus e fracb scesero^sul ter>; 
reno per. definire la vtìri,enaa fra.lpro 
insorta. iV duello ebbe luogo a\ÌÌ 
-sciabola. ?i Bovi f ipo i^ , ,™:^^^^^? . 
^ray^^all^^fn?braccip,d^ftr^ 

«li Pradftm:!l^à8i^Ó:^(Boiogna)^ C ^ t F 
"VittQriQ;Calori,\d9,po aver molto be. 
-vuto sì recava alla sua abitazione 
passando fra i monti per uno stretto 
6eotìejt:p. 

L*Ynteiice a d ^ l i ^ t r a t t o barcolò é 
cadde precipitando in un sbttoifajita 
burrone dkU'allezi^a dl'40 metri cìVca^ 

il Gaiorv fu raccolto Cadavere. 
va^fiuleUII^» i l i €S&H.iL^. —'.Un 

•miixìi 

La- rd&Mn^ilava coraela n|i& î̂  
lisanza di infdtmazlpni per partf "'" 

eue rese possibile la^disfatta 
Bogali. ,. „„ ./ ;• : , / / . \ . . : 

f 11 Ì>4>ì7̂ d esige un'azione vigo 
)rosa. 'I 

Biasimasi elle il tnìmsterxL. 
^ . - • - r - ^ ^ * | & T * ^ ^ — — . 

respinto la . proposta di. accettare 
volontàri dicendo che nm ce n* è' 

• I H ^ ^ L ^ ^ X H I^ " r 

bisogno. •"•"• "• •=••••"•• " • ^ " ' • ' ^ « ^ " 
:J .Elogiasi il capitano 5ertorio, ve-

; neziano, ch|>, còl : ^^orrettl: fu lfani> 
ma della idìfesa dj.SaativiefordÌn4 
là memorabile ritirata. Egli co^-

:feri (^Qn Robilant. / . „ ': ., 
; .Ricotti sostiene che non egli ma 
, fu .Î obilanjt ad^ p^ìporsi.-pir invìo. 
dij^rinforzi air Africa. Lo sosterrà 
allI^Camera. , , ,, . 

Si completeranno in aprile le' 

6fr 

cìaliBti, ma senz^ t^irbiìre ('ordine. —"̂  
Le dimostrazioni pre-^ero stanòtte ca-

^fattere jtiù serio. Fu fermato un cor^ 
teggip cajiXê ndo TXnno Naziòhalls^ % 
gridando viva Ù Re. Glì operai ai di-

. rttsser.o. al catte ove si riuniscono i so-
• cialmiv'caffè ohe fu chiuso. La polizia 
tft^tf^ehne. Dielto riftuto di apfì^e Ift 
: f)ot||, U,sfondarono. La poltz a fu aa 

i t i la revoUeiiftte. — Ne naeq'ie un 
WmTilto spaventevole. Parecchi font»; 
Iffuora^^ené il nuhnero, maS3 individui, 
di ètìi 5 feriti gravemente furono Con 

^•dotti alio spedate. La c^usa primitiva 
^eidisordìil) fu perchè nèll*anniver?| 
sario del Re ì sòciìslist^ì, irritarono ta 
l^lla collo ,e8porRt4t r i i r | t to del capo^ 
S ib i l a t a e pareccì^(,^^^Wemi eocU;̂  
l ì^ t ) . >V 

Par queaU cauda indipendente d"! 
ia Ditta incaricata delia emfssiorg, 
tr()̂ iĵ t̂ nd03i pertanto rinviata di f lu i t i> 
diéî '̂̂ Ì€9SL>ttft|, Testrazione détiii 

Il sottoscriUò si fa, in doìrere 
(

I I ^ ^ L j -

jcarè, alla, sua numerosa 
clientèla' éft a chi àvegsa ̂ interesse, 
ohe da oggi in avàhtì'tWà'aperte 

-4 

jT 

> I 

« r l | ^ , J 8 » , . - ^ ÀBsicuraai ,che 
il Gdvt-rno •convocherà il Reichstag 

! senza attendere il Hsuitrttb del btiUòt-' 

:B31>rB3:F'X€J ES N - ^ A . 
r̂e deirpspizio di S.aJSarghsiriU, 

A sr^tcr^;:.^:; ; 

^ 

4 i . 

c§W6àsnie rovinate a Saatì.- ' f 

^ 

^rantìa epavento to^cò a jjoche per
sone che trovftvansi nella chiesa del-
l*Ahgelo Custode. Sì udi una detona 
aiòtìtì quindi si vide cadei:e' un uomo. 
Subito gli si, acfc^stò qualcuno^ tuf 
rinftìiictì era morto sul colpo. 

I j s BW0S'el»'""d'ÌBÌ ' so lda i l* —̂•. 
Scrivono da Berlino a un giornale iO' 
•glèee che 41 roìnistero dalla guerra 
germanico ha terminato un lavorr-
sulla capaciià di marcia nei diversi 
^«sorcìti europei. 

Risulta drf ^questo lavofP^ che la. 
lunghezza d,el passo del soldato russo 
è di 7Ì^centimfitn, dì 80 joel soldato 
germanico, di* tS, nei soìWtl francese, 
;«usiriaco, belga, svizzero e svedese, : 

U n soldato italiano fa in. un minuto 
ii20 paesi, un soldato francese d» 112 
v« 116: un soldato tedflsco l i 5 ; iÌ8 
u n soldato austriaco, Ì 1 0 ft»^.mldato 

Un regRimento ituliano^jercorro in 
tJiedia 90 metri al mintito; un reggi 
fiiieiito germanico 89, «n reggimento 

0ngìéfi-e 88. • ' ;• 
'^aaelhisSa ©aif&rBafiS». —" Da noi le 

fuchsiej quanto a sviluppo, non sono 
che modestissimi arbusti, ma nelle 
regioni iropicali esse rag 
«mo sviluppo addirittura eccesionale» 

In tìl'giardino di Ramsey (isola dì* 
Una) trovasi un fuóhsìa (fichsia ma-
gijllanicR) piantata nel 1834 0 1836, 
e che atiiSViDnenio hft raggiunto i 5 
atìetrì circa di atteaza ed o0'ie unaa 
chioma del circuito di venti metri. 

Questa fuchsia — come si scorgo 
da una splendida inoi^jgjne data dal 
G<xrd$mr*s Cronickle del 35 settem
bre 1888 — riesce di aiupio riparo 
ad una intera famìgUuola neUc ore 

•Cialde del giorno, , 

Perdura J'entusiasmo ' ^ r Tac-
coglienza dei fenti^ji Napoli 

Grande imprèssiWè'̂ p^^ disastri 
del terremotòitl ministri disposero 
per 100,000 lire,' sal̂ 4iBÉ>'6sentar9^ 
apposito progetto di legge. Un i^' 

, definitive per costituire it ReichHaff. 
j . ScrSI&ao, 1B3. .— I l numero'^ dei 
i seggi gu,adugnuu dar partt^'ani, del 
%èif6*nnato ascende ^Ifnora a 475i« j] , 

. L a Nati0n/xl Zeiiurig dicecìiè aV-
restero si è ommesao un errore consi 

j j " > 

«lei:SPii*>, ii ^oto dì Reichstag del 14 
gennam come I espi^àsione dell* opi
nione tìUbWifcà". -^ L* app/ovazioìl"é dèi' 
settennato Sa d ora è assicurata, senza 
bisognoi dì quella parte dal ^cèntro 
pronta A votare a favore. La Naeione 
M e s i 

— a tanto lirottaia in j^jpdo inyaria* 
hilo dal Decretò jQovernatiVjO^^o^^ 
tinuerà ancora'per brevissioìó perio|Ìo 
di tempo la vendita dei poctu gruppi 
di hi_4lietti da ÌO*e da 100 niimei^f^^^ 
masti disponibilii':^ '-' ^' 

Sì ricorda àt^CÒmpratoH ohe i Gruppi 
da « O ftURi^ri^^Siài: ìpréì8o dì mìmèt 
liÌi?è^'*d8fn\to^ "d(Hlttf''-'a\l un premiò 
coìto olti'e a concorrere a .molti:aUH 
'di grande'valore.. \^.._, '^aM<';.''• •:> 
Vìi i*'g''Pp^' 5̂ * iOÒ numeri, iJal co

sto ài t*li?s't?©asft!i5, danno diritto a 
undici premi certi e poss||ao vihceròè 
altri Cento.^^- -̂ '̂ ^̂  . b^^ ' . - - ' ^ - ' - . : ^;-\ 

unotstimif ifi Padova vìa del Sale 

é l a l e e ^91. r a p p r e s e E&laiii!e 
piii'per compra e vendita case 
campagrìe dà: toutuat^ài e^c, mtt 
che aftìttanze dì casOTfMufi vuoffi 
é animobigiiate 
« c r i s i i&sie d i ®S6ISÌIIM1^^I©IÌ 
Per là provaita sua attività e se 
riètà negli affari si' lusingiW: sot
toscrìtto di vedersi tìtiorato di 

i 

^ 

nuove e nume roseci _ . ^ _ I 

# 

» * : • » , » 

ì ^ PiAM'fipRzatl^iapI^ 
• I 

TEATRO V£!im ' \-, 

I 

f ' I 

9 per oggetti di tOhiri^rgia dfttt 
tistica. Per denti e 'deatiéro/iu or^ 
i^m^ bianco ed altra^SoWi^^kiSn^ 
tditò^ènnìiuovo MoBOé:.^^^ " ' 

1^,- • F ^ . - •! ' ' 3 1 . 

.Saegàisce operaaiótti^4é'àìÌ8 
Studio re3ta sporto tutti i gsorai att 
mano•&• Séra. -^'^iiV-iV) i\\-{:r^^,i 

•'M 

. ' : f i i ^ 

i? 
r-j;—p-f _ L ^ \ ' _ ' j 

4 'is^ii. 
^e '':. 'i€ 

t 

spettoro governativo si 

a dichiarato raedìàlrite le e-
! lòz c[pì,^che i essa: non vuole lesinare 
suìl sacrifici" necessari alla sicurezza 

^minnì^pero. LV maggiorfuisa^ Wind-
1 hors^RÌchter è schiacciata. La mag-
MioralM dei conservatori e dei nazio 

ndlt nbei'UU maugarera un nuovo pe
riodo di coopcrazione, sforzandosi di 
evitare e dì riparare gli errori ante^ 
ilorii' ^^\-v:-- • ì . :: 

WTcigblaU organo progressista dice; 
fla maggioranza del popolo si è pro
nunziala contro di noi. ' 
.'^SBas'Iira©; « a , — Un decretò dfl-

ihp̂ ^H^̂ ^̂ tipro convoca; il Reichtsing pel 
3 marz<i. /^ono conosofutì i risultati. 
di 3Ì}^'eiezioni^; cioè 66 conservatóri, 

Eitì**-

sito pei provvedimenti- d'urgenza. 
sul 20 partigiani d'̂ ll* imi)èro, 87 nazionali 

l i ^ e ' e il Papa ìrinapl|0-SóCC 176 settennattiati a 
..™.:.La vittoria dl-'RrliriarcIc^ n^p- •loa^.a^isettennattìsti che compon-on-La vittoria dì Bistharck per 
le elezioni commentasi variamente. 
CreJesì ìa fSI posizione difficile, 
cosicché sarà costretto affrettare 
la guerra 

=r= Dicesi che il ministero sba
gliato avrebbe proposto un dazio 
anche sui,risi. 

l'rrrriPf"^ UT ' " "^""^•'•"•ITllWlTrwFTÌFiWiri—nir-——""'^•1-1 i1r1-:i-Trn-^^<Wrf;i 

hW^À 

m il i 

liberali, 3 del centrò favorevoli a! set 

M: 
/Agenzia Si&faniJ 

.-li^.-i'i.-. L. 'no ^ 

CiUMamAJis&upoIS, %3k '— Il Prìn
cipe di Napoli" è giunto oggi a Naza
r e th ; sì recherà venerdì a Tiberiade. 
ì\ principe gode buona saliate. 

t f t r ^ g i , ^3» - ^ Se Rato; O^niinua-
sì a discutere il bilancio i887. Appro-
vosaì con ,210 voti contro 36, màlgra 
do Goblot, l'emendamento di ristabilire 
integralKhte il credito primitivo, che' 
a Camera ridusse pei sottoprefetti. 

Ciò annulla il progetto presentato da 
Gòbiet per le aottoprefetture. 

. San^^gimr^ @3» •—-Le. aucariia 
rfpo^ogbasi, dichiarono che il vapore 

del'^bUanò fu spqueSti-^to dallo navi 
portoghesi; p1̂ !*chè portava materiale 
di guerra contr^rianionte al regola 
mento di dogf4n'a portoghese. I Porto
ghesi bombardarono Tungi. Dicasi che 
il materialtì dì guerra appartenesse ai 
tedeschi. 

:l09 antisettennatiìsti che compon^on 
si dì 60 al centro, 12 progressisu, 6 
Bocvaltati; l o alsazia^|,i, 14 polachi, 2 
guelfi. Sonvi 53 ballottaggi, 

V leas i i a , » # , — TuHi i git^nàlì 
credono cjie la maggioranza è assicu
rata nel R^ich^taf» al setiennalo. 

il Fremdenhlatt dice che le elezioni 
rafforzarono nuovamente la Gerrnania^ 
all' interno e ali* estero, ciocché au
menta ìa speranza che la pace euro
pea si manterrà. \. . ' ; 

h» Neite Freie Presse, pure ricono
scendo iMroportanza della vittoria di 
Bismurck, fa risaltare le; alte ri^gioni 
che indicano che il risultato delle e-
lejìoni è gravissimo. L^elemento peri-
doloso per la aocjieià, per l'ordine ftel 
mondo, viene enormemente rttfi'arzatò. 
La democrazia socale sì mostfò in-
vjncibile. I liberali sòbirono delle per
dite. In AlsHZÌa Lorena,'malgrado lâ  
immensa pressione, due protestanti 
tennero rieletti. : ' - " 

convertìbili in r.ontauti e garantiti 
con deposito dl^'RenditavItflliana 5 0 i^ 

,^atto presso.la' ^S4a,a.©.»..i '̂aslatì!tal«5;!"! 
'Sede di "Genova. ,, , ^^ ;̂  d-jvH a 

_' ' 

In le i 1 
La vendita dei ttrta|»pl tìa' I O 
|Ba l€ll^ numeri continunrà in GÈ 

A pres'To la-HBran.ca'"l^^.s^^ollfr-^ 
a r e t o d i f*.®©*» Yia Oarjo Fe

lice, NlO^iJiicariciit^ della eniìsiior^, 
,̂,6 nel^^altre ei^tà presso i già noti 

riricaricàti, nonché'i -principali Ban^* 
Chteri e GamblovalutG. 

In I*a5l«>¥» pro.s'so ..Leont Ettore, 
Piteeitr t Teatro Garibftfìì,' e presso 
Cario Vason^ Via G^llo. 

.-egli BrmiUani in nanco. Vmmm 

lSpèciaìist^ ;,pèr .òttuitS '̂dFe" di 0«nlù 
Applica 'ftl>®iaiiil e ffi>eii^l@i^o s«-

condo la nuova Ì4V 
• sesia;', '-

• ^ . - . 

iJ^rtWfSzflBSJK» 

^ 
^.r-- - ' - i 1 . L 1 m 

js.i>raT3::E} BXJMiva 

Ecìr 
M 

i a C'iwilc con quattro campi 
circa î i, ?̂ . 575 nei pressi della 
Stazione cenî rale. .P|Ljtrattatìve 
nyoigersi all' ufiìcio 4̂ ^ Bacchi: 
glione. 

ff'anofialfi© — Lunedì 0 Merci 
dalle 3 alle 4 gihiriastica. 

Venerdì d&Ue 3 alle 4 ballo. 
•' Fffliacìfallii^'G'iovedì, 0 Sabati^ 

dalle 3 alle 4 ginnastica. ^ 
Venerdì dalle 3 allo 4 tìaÙo. 

" ll^^i- ^ Ù a«gtalil — Luaedì, Mer 
coledi e Venerdì dalle 7 alla S 
ballo. > 

S ^ l t s r g n a -^ Tutte lo'' altra ore 
dalle 8 ant. alla mezzaaottie sono per 
le lezioni dì scherma ed esercizio liti 
bero di ginnastica. 

i n "^^i _ ^ 

— 1 - ^ 

iL^r^^'.-JvWi^f^i 

! " - • . 

H » * * 

i<^- > • 

••' 

v̂ •JrJ 

-• 1 

•'-.•-•. . - I 

. Zf- -

i l 'i'°i 

I - • 

biasima WÌ%ÉU ^ 5 S P l a u o teri-e: mo pi 
- ',„ 

^ • 

I P a r i ^ l ^ '^S.i-^ I giorualì inviano 
un saluto e un tributo dì iiti\mir&zìO' 
ne alla popolazione dell'Alsazia Lo
rena. ' 

La RépuhliquQ dice è"h% bisogna in-
chìnarst coti emozione dinanzi a tale 
esempio di ftìdaUà| delle provincia 
strappato dalla forza alla nazionalità 
francése. 

li iìapp^l constata eho ì vescovi di 

Cambio: di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di ef
fetti pùbblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni e d*Ob-
bìiguzigpj dì Società Industriali e Oommercialì, di Prestiti Pro-
vigoiali^unicipali e Ferroviari ecc, 

A^iticipazioni di rimbors|,,.pxemÌ e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture dì credito in conto corrente garantito 

su valori d*ogni specie. . 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed EsterL 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere. , . . ,. 
Servizio di Gassa ed Amministrazioni private relative a fondi 
....ici. ^ ,^ 'f^^- ' • -1 
n Banco effettua per i clienti ^rBimUmmi^skie^ verso il 

solo rimborso delle eventaalì spese, le veritìcbe d r estrazioni,:! " 
infarmazìoui sulle variazioni di prezzo dej valori datHn nòta, » 
cambio dei titoìi, l'incasso dei premi, dai rimborsi e dei coupoas. 

^ ' 



- 1 

' i - , - '^l -

-T"^ ̂ ^ J- V 

p ' per l'Estero si ricevotìo ei^clusivamente presso 
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e C . V i à della Sala.: 14 

- ' " ^ I-
||j?r^?'ti«WJft*^ì«^lff&Wi^ 

ANZONI e 0., RueChoroK, 16 Parigi 
Honja Via " '̂ ^ * ''^'^' "̂ "' " 

^-. i-.-. ' . . , . ÈI '3PL.Ì-V' . : 

' J ^% b l A • - • » J ' - i ^ rF^ l - i i w ri • 
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d'Om Is^zione. : Sfazionale 
1 - 7 ^ : r 

•̂  I r\ ^ 

I 

— e irt Mlia,ft«!ê  
Nàpoli, ;Pà la^ Municipia 

I - " . j : 

ktra, 90-91 

I. 

^^^^W^y^tB'^^/^ 
. . I . 
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V ' E 

KA^O 
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Vfn S. Raffaele, 2 
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fi.fslrelìB à' siiilìa 
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:•' •! p l i ^̂  

sÉô  (USO'teli 

' PADOVA 
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Bvm 
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Fi!? :-iS ^': 

*SR £)Kil)̂ v̂  B/rr/i 
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: v , ^n. 

Q - . •••'#«•»: 3lwC! t^TA-C^lliXA 

' ' I 

Si danj^^ppSttera dovunque ^ prdztì fìssv*̂  ^^^variàbile da 
ègrifiBgi^ro'quadrato — Cataloghi é preventivi ^v^ilm* 

'}!n,MDOVÀ rivolgersi altógmzm^ISnfe^^^^ !»• ^ 'e 
del Saie, 6. " • ' r '; '̂ --̂ .̂ ^̂ ^̂ :̂ * ^ - -

. - ^ - V. 

. S,^ll itìpiti 
fi^^MA 

J 
\ -

.Bh 
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1ì-tE' 

i -
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mm^ Carlo Alberto}-angolo .S,JdaTgherità 

.AIITICOLI D'uso, COMUNE, Bt LUSSO 
^ - . .. •• ^ m FANTA31 [ 

*Ì!àccBine tìer cafTè. Madchitie- per 

! •;• 

- ' 

f e M!^ 

h ' 

- ì 

,Dor 

r • 

Gui^rijjiono 
certa Cis! 

. 4 t o ? M ' , S , f X ì f . M o S r ' "'"'"* ""• """""'• t̂  » » -^"«W'iato aâ  cafre bMta» ,, 
, -Si^*^!"^^; _f!^P»f'ii^,iM, "réìmigom il ritimiodeoU accessi. 

" 'EiATOKQ dal 
tiìiUo ad ceni 

.. f • •" ' • " •": •'•'""•èm^^' .^..j.,^.- . . - i - . . . » . .v . „ . ^ , „ , , „ „ 

•esigerò, cm$4!\ranzia,m}ì'.:oihMl^ il f.-o-h dal snvr(}q frsncm t^Hi'/nà .,"—rrjr^^J *î -
; ì̂ onfllta airiHsrosw pmsà f COM \% nlxm St-ciauda, Parigi? ' ' 
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J •-
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. •^ . ^ . 1 
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''^'*^'l:.'-5:3^!^^B.;;ì^OTt»?# 
- 1 . 

h ' . 

' I • -

i r 

i r ' • 

i ' : r 

J I 

J P A . J ^ 
fliliO d 

. - . 1 

t W fràiìte ii Cssg. Foiiilj, 
h r Sfioiti 

IP 
^ ^ 

r ^ r , ^ 1^ m ììm-' : 

it 

l'M 

•!• t-

, L ^ J 

I . -
• ^ \ 

' - L 

S t u d i stt^ % i a S, AMfls 'ea , I . TlsiiaOi* B 3 3 . I -
. k 

Pregati rivòlgersi' 
razioni e corri 

,NTE: onda e;^tare ritardi riell̂  ope-; 

i' -t: 

- » • ' 

-Sri-

' - . 1 

Ttlòòm ^I4fl,0OO> 
.f 

' - • -• 

•^:.r 

i ^ : 

I l I I 

tìisrro. StaScfiìne per.sminuzzàrè l̂p.*GJHiB 
,-_• ^ 0 i - l e t t i e r e ' ats^®^fi'.stti®li«^ ^r— 
Assortimento completo di ttuto quàHtb 
occorre per tinipianto della cucinar,-: 
Yasctìe per bagno. Sèmiciipi.rateine ino-
^ot'é t raspor ta i : Lumi a Sospensióne e 

Ì.^ì^tàvolor-"Bugìe. Laìl^t0^13i iicurez7a, 
.- .Ocliidi bue — CfKfefgie' ehmmmìeìie 

Per «so vétfirinario questo Baisamo già d i 
Intimi);,tempo preferito da negozianti ed a l l^V 
Vfttòfi d' cavalli, è rimedio covrano nelle airtriti 
^erpeti,;-feritet- infi'iwmnzioni in generale e 
màx9mn.di:m^mxgine:^i^^^ 

pina liei hoìxini per, la cura dei p\?^i_. Aiuta 
poi iTnirHbHmerite la riprodiisiono dèi pelo. 

e Pit nrfk 

lidi 
vattì ,̂_ 
ratorio chimico rnWff^ale di; Milapp.^,. 
'̂-«:.-=to^^^stessa-Ditta è rappresentafìtt 

Unica p-Italia dei Colli e Polsi irkì^^'f' 
me abiti 
eerém 
K Non occorre ne laTràtiìrr né stiratura,^ 
aaopgarfa&JM^Stì^iìnce spugna/^^ol ̂ ^• 
pone che i i nostra Ditta procura. • 

REZZI PSSI. " SCONTÒ AI GBOPSISTI. 
Éi spedisca) Comogo grfttis^ m^<»i i3b^es te . 

T 

f̂  

Ir.faSlibile per la cura dei fìiccioli o porri 
ricci, mal di.fiCQj o porro fico,'mal deWa' 
sino 0 carif! dell'unghia, pia'^hè tilceroae. 

M I ^Tezzò''del SSssISsìKìfliyltt' scaitfia ' X.̂  • 3 . 
P r à z o del C£5«Btdr|aia«i(l'le,vii,flacòn grando 

,. -§i, spediscono dietro rmiestaa dell ' importo 
piìi -Centesimi 50 per pactìo postale dal far-
m¥ci;-8ta « i a ^ . . | ; M a Incac ia Brescia', prò-, 
prìWtarip ed esciuaivo preparat(;)re e Vendesi 
in Padova presso la facraar-i.à.S'^^S^ Caps*-
Bìi'i^li^s''e pro58o la farro, ^ l a è w p a t s Sla^p» 

m^ 

/ 

U SGcVtìtQ di auporiorità della China-Laroch© è stato oUromoda constMato neffU 

lia a4»#^^o.Ahfì , FERR^ OSA k : 8p ,̂§1^6n#W|«5,CpmH^^^ nella Ql^tm 
^ormd^^ìÒii'ùdif^icltéfAnomi^^ Lanijmdet^j^iCànm^iiéh^ùiiì parto ̂ spossaifj^^ 

• " - ' " " > ' & • ^ ' • ^ • f f 

"4t 
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=• ' - • . ' \ 

r:'-^ . • 

H - ' 1 

4 

,.- -

• 1 

, ••..•>.̂ ' Quest',il<^ciiitw. senza H i / a i e . progrutìbi va" od istantanea ridona "ai' 
C a p e l l i g r i g i o •Isàsiniìtii ed alla BaK*l>a il lorof O © L . O B E P P 0 ^ 1 I T B V O » 

. B a s t a j U M A ^ o . ,DUE apì^Hìsazioni s e n z a ^ p r e p a r a t i v a n ò ' l a v a t u r a ; " : H-;̂ f̂  

•• • l ^ 

-4 

- I J I J L 
•E' 

\ . 

. • I . • " ^ 4 ± 

^̂ "èupa del progresso delle arti indii» . • \ ^ 

, J 

ayci r . ̂ ' 
.^bòniiatMenfò annuo t. ^ ^ (Franco nel Rpgno 

, , j 

Ji 

r 

•" :E:^RA 
• '-• 

i I 
Vi/X' S. PKOSPERO, N. 7, 

- 1 

PremìaU aon medaglia ri'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -
. ; , '^ •-.. \:. :,,Nizza ms - Naaipnalo di Milano' J881 

VionS&^fti^;^ rtòeHia 1876 - Parigi MM ~ Sydney Igfl^ 
; 0 Bruseìies 1800. ^ ; . : 

-..iìK.rf!!-F-;^.Sl., 
J8S4 

j j i 

Meiboeti-ffe 1660 

- I ' 

" ^ 
p ^ • 

lì ^g)iî ri-a^S i5s^55!:is'^a,è il Ivfj'yofe;̂ ^̂ ^̂ ^ ÌKreìjM:o--coiioéc',uto; Esso è raccomdn-
^i,,^,^-j:^A n,e4lcKtì"kdf:nsa^ in rnoUi: Ot^pedali. Il WerM^eim^aans^a non 

che 

f.^-

. , . - --

pilica e isB^a GRATIS s u i tei sfpeDti : 
iBt ÉtsB^ieise che. esce a MtZano ;il i** 
, . e il 16 d'ogni tóese, • 
E a ìirilg#si^ che es,ce,,ai^^n(/;f conterà-
\.,_ 'pò^^neaniente sA^^SUgignl 
,: J\d«e più spÌehdi4r*f^ì^^e^Qtì«iSSl 

n a l l «Il W(0«||y;pfi''Signore, Sai tf̂  e Modiste. 
Edi^ionf piccfildpC^^ • grande L.t& all 'anno 

Foraneo nel Régno. .. 1^lf# • 

I^?||àJliii €lIoyii.s.se„ periodico mensile 

S a r t o ISIegasile rivista mensile'^ 
con grandi tahleaiix colorati per Sarti ts-C 

Abbonamento annuo l.ÌB:{?tmct^%^è^if^, 
;rr-^--RS~ •-ilii&p&r^ 

Per/Numèro di sagisio RrH»fie,^ o abbona-
mefiti dirigersi ali* Cf làc io t*«)r5©sìlcf-'•• 
I Ì o e | B l Ì , IfUSHmnìai»,'Córso Vittorio Et!i';,--37 

. . , , j 

•^•.^^j'J^'.Jnrf^V. 

illustrato, per. giovanetti e giovanetto, 
dagli .8 ai Iqanni. . . > > . ^ 

bont^menio^^nnwp^Iv. f.5».(Franco nel Regno) 
i - •. I. ' L [ -

1^' 
r ' I *-f,\ : 

^^ r 0 men 
> ' r . •at 

.^ I 

sile, coa.>pl^ndid^.Jpcision^,,SL,oci', 

mai dì capo, CHpoguj,.mitii nervosi, mal^4fet?j/egato, spleen, mal. di maire, nausee 

, /, V . r EFFETTI GAEAKTmbA CElifW&Tr MEDICI 

- : . i - - -

, 1 _ - _ h - - -

. PREFETTURA iPO^iTOt iCA DEL BENGAL CENTRALE • 
• '• '• -' Bengal KishnaguTf 8 Vfaf̂ gfio 1883, 

QuaU'ra le SS. LL. m) fiicessero 1 age\*|jV0^za di la.sciKtm! avere il (prò celebre 
èS'^©4'^Ss''»aflcft a''pTtì2iBi ridotti cerne, .'l'armo scorso, insproudere^dodici doz-

L'ottimo E^ts-ases ci è molto utile pei, colerosi \ quali non di rado, col solo 
luBO àe\ ts^c^^'^^^o iin\>eTmo^rf*i\\fnè. rtiortaìe, ,e ricuperano perfetta salute. 

i4n^geII«r^le ft-l^*?;lftiW^*"'®'^®^ ci. i:ieaoe molto vantaggioso per tutt i i ma
ialini jjjcodotti da questo,ciifna eeoesBìvamesite caldo. ; :• 

Devotissimo loro Rervo, T. Poz:zi, Pref. Ap, 

t . 

- j 

- I 

^ ^MUNlClPlO Di NAPOLl ' ; -^ 
A ^ o i i , 21 Dmnihre \^n. 

Certifico io BOttoBcrlW di avfrf sWrì/lni^tHio «è l l 'Osp^dt l^dl iU C ^ i ^ e l W 
il SJ 'wsss*-Bragie®, ai èorrv^aiescenti di Colala -con ÌOYÒ grandìssiiwo giovamento. 
È'^ilptevoio la ttìUerauza a siffaito liquore del tubo ga.etroenlarico dei colerosi,! 
Quaii dopo cO'̂ i fiera mulattia, yoglionw ÌWQÌ-Q senHìbilissirn*» le .vie digestive. La 
prScipa^s ai-ione è J'aUivHà .di^e^,tiiìa che ai ndó!?ta, oside il progressivo benes-
Stìra càs i o^'nva"l«seenti ne ' r t | | | tOHe. 

Il .Med\co':ipTÌmarUì FKANCESCO FEUE. 
Pe"r"'"'|R''re^t» deilu'iirriia ,(U') B<,'tt. FKiftce^co Feóo. ' 

Il Sindaco SPÌNELLI. 

msto \fSi im^lh^ftZÌOxìG ama. Ctjpa soprascritt» del Sindaco dì Nupoli^ggl Pre-
f*.uo Bsgue ' l a ' f i im. : ' ' 35b6 

^ . 

,3r^-j.T:- F. 

"'WS^tì-'eJs^i 
- - - ^ _ ^ ^ F ~ ' — - - " " — • - 1 1 . * " . -

^ i ^ ^ ^ a ^ ^ n h 4 . f ^ K ^ f^jK ^ - r ^ . • , | . ^ L U . fcT" ^ , _ r > P-* ^4 ." . ^ ^ * b P r L A h V t r * " - ^ ^ . - * -J ™ »-- ̂  —rJ #v rrf^ri -" " " • ' .-».—^ 

Esce il ì eli Ì6,d'ugni mBsé.,_ 
72<);tìG0:;cppie;72Ò,0i#/ 

; (̂in 16 lingue). 
Dà Ogni tìfino S®^W iu.-i 

cisioni, s e iìjjnrinico«-^'. i, 
r lo r t i t i / i ? appeiidici:dO''«; 
^^10 modelli da .ta:glia--
r#|f##«©© disegni jpej? . 
lavori ferjimurìili. > < v.'f 
PREZZI D'î BBCN l̂VSENTO*>ift 
' (franco nel Régrio) ^ 

anno sem. irlms; 
Graside Ed. 1G 9 ^ ; . , 5 , ^ 
Piccola 8 4 5Ò.;2M 

Per l'Estero . : ! 
, anno seni, trini--* 

Grande Ed. ,'iO.^ii 0,50 ,. 
Piccola i t 6, 3,50 . 

Numeri separati L.UHAf 
. r . _ 

La Grwtìrfe Edizioneìm' 
In più 30 figunni colorista / 
8n'ìì('<^utirallo. Gli abbo
namenti -'decorrono S6Ì4> ̂  
dal 1 genn., 1 «pr., l l u g l 
Q oliobre. 

. ^ ^ ' ' H 1 

Pagamenti (ùiHcipati 
Numeri di «aggio f̂ 'é̂ aas®^ 

a ohiiiriqiie li cìiieda. 
Sf ricevono abbonamèoti al |iorn8[)g;Ija @«a^i©Bì«) e ai offrono numeri di saggio ^ 

g r a t i s a chìuir)l[n© ne faccia dtii t | | ida presso l'aWtninfstrès'one del giornale II Bacckiglionet -
in Padova, 

rt i fm^-M-r ,<t^m jv-firn» j.—imnMmu-ìi—.r ,ir nnfcH»»raft«»nii-»r'»"«*"'i*n«***''""**"'"'"'™' ' " - V - - - MriM ' • • ' H ^ i l l ' - * i - * i * * t , J 

• ' . ^ fiKiOgraiìE del Bacchigkom C§rrme - Vemio, Via Pozzo DipiEfco, N, itó3(>. 
v ; 


